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IN BREVE n. 07-2021 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini 
 
NO ai MEDICI QUOTE di FARMACIE (Sentenza Tar Marche n. 106/2021) 

A un medico non possono fare capo in alcun modo quote di una farmacia aperta al pubblico 

(Testo Unico Regio decreto 27 luglio 1934 n.1265 e Legge 8 novembre 1991 n.362). 

“L’incompatibilità della professione medica con quella di farmacista è posta dall’ordinamento a 
presidio della libertà nello svolgimento delle rispettive attività di prescrizione del farmaco e di 
consiglio farmaceutico, in modo da evitare il verificarsi di possibili conflitti di interesse”. 

Tar Marche - sentenza numero 106 pubblicata il 9 febbraio 2021. 

MIN. LAVORO – LAVORO DOMESTICO: ACCORDO SUI MINIMI RETRIBUTIVI 2021 da DplMo- 
fonte: Ministero del Lavoro e PensioniOggi  

La Commissione Nazionale per l’aggiornamento retributivo ha sottoscritto, in data 12 febbraio 2021, 
l’accordo sui nuovi minimi retributivi relativi al lavoro domestico, derivanti dalla variazione del 
costo della vita, decorrenti dal 1° gennaio 2021. 
ALLEGATI A PARTE - MIN.LAVORO Accordo minimi retributivi lavoro domestico 
dell’12.02.2021 (documento 043) 

 

Leggi in: https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/lavoro-domestico-ecco-i-nuovi-stipendi-minimi-dal-1-
gennaio-2021-3242432  

INPS - RICONGIUNZIONE DEI PERIODI ASSICURATIVI AI FINI PREVIDENZIALI PER I 
LIBERI PROFESSIONISTI da DplMo - fonte: Inps 

L’INPS, con la circolare n. 26 del 16 febbraio 2021, informa che gli oneri di ricongiunzione 
dei periodi assicurativi ai fini previdenziali per i liberi professionisti, relativi a domande 
presentate nel corso dell’anno 2021, in applicazione dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 
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45/1990, possono essere versati ratealmente senza applicazione di interessi per la 
rateizzazione. 

LEGGE 45/1990 - Articolo 2. - Modalita' di ricongiunzione 
1. Ai fini di cui all'articolo 1, la gestione o le gestioni interessate trasferiscono a quella in cui 
opera la ricongiunzione l'ammontare dei contributi di loro pertinenza maggiorati dell'interesse 
composto al tasso annuo del 4,50 per cento. 
2. La gestione presso la quale si effettua la ricongiunzione delle posizioni assicurative pone a 
carico del richiedente la somma risultante dalla differenza tra la riserva matematica, 
determinata in base all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, necessaria per la 
copertura assicurativa relativa al periodo utile considerato, e le somme versate dalla gestione 
o dalle gestioni assicurative a norma del comma 1. 

Inoltre, la circolare fornisce le istruzioni per il corretto uso della tabella I/2021, relativa 
all’ammontare della rata mensile costante posticipata per ammortizzare al tasso annuo 
composto dello 0,0% il capitale unitario da 2 a 120 mensilità e la tabella II/2021, relativa ai 
coefficienti per la determinazione del debito residuo in caso di sospensione del versamento 
delle rate mensili prima dell’estinzione del debito al tasso annuo dello 0,0%. 
In particolare: 
a) Determinazione della rata di ammortamento mensile nel caso di concessione della 
dilazione di pagamento dell’onere di ricongiunzione. 
L’importo della rata si determina moltiplicando l’ammontare del debito da rateizzare per il 
coefficiente riportato nella tabella I/2021 in corrispondenza del numero delle rate mensili 
concesse per l’ammortamento. 
b) Determinazione del debito residuo da versare in unica soluzione nel caso in cui i 
pagamenti rateali vengano sospesi prima dell’estinzione del debito. 
Il coefficiente per la determinazione del debito residuo deve essere ricercato nella tabella 
II/2021 in corrispondenza del numero delle rate che l’assicurato avrebbe dovuto ancora 
pagare per perfezionare l’operazione di ricongiunzione, numero di rate che è ricavato come 
differenza fra il numero delle rate mensili originariamente concesse ed il numero di mensilità 
già corrisposte. La somma da versare, riferita alla data di scadenza dell’ultima rata pagata, si 
determina moltiplicando l’importo della rata per il coefficiente sopra indicato. 

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n. 26 del 16.02.2021 (documento 045) 
 

SOLO SPID, CIE e CNS PER ACCEDERE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Per accedere all’Agenzia delle Entrate unica via di accesso solo con SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale), CIE (Carte Identità Elettronica) e CNS (Carta Nazionale dei Servizi). Addio alle 
Credenziali Fisconline dal 1° marzo 2021, chi già le possiede la data di scadenza è il 30 settembre. 

Nel Comunicato stampa del 16 febbraio 2021 le novità: cosa cambia per i cittadini, cosa cambia per 
i professionisti e le imprese e cosa sono SPID, CIE e CNS. 

In particolare: 

• SPID, ovvero Sistema Pubblico di Identità Digitale, sistema basato su credenziali personali e 
verifiche di sicurezza che è possibile ottenere tramite uno dei 9 gestori accreditati LINK: 
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid che prevedono diverse modalità di attivazione; 

• CIE, Carta di Identità Elettronica rilasciata dal Comune di residenza, necessario avere anche il 
codice PIN associato; 

• CNS, Carta Nazionale dei Servizi, basata invece su un dispositivo, che può essere una chiavetta 
USB o una smart card dotata di microchip, da utilizzare per l’autenticazione digitale. 

ALLEGATI A PARTE - AG.ENTRATE Comunicato Stampa 16.02.2021 (documento 046) 

 

GARANTE PRIVACY – VACCINAZIONE dei DIPENDENTI: Le FAQ da DplMo – Fonte: Garante per la 
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protezione dei dati personali 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha pubblicato alcune Faq in materia di trattamento dei 
dati relativi alla vaccinazione anti Covid-19 nel contesto lavorativo. 
Queste le FAQ 
Il datore di lavoro può chiedere conferma ai propri dipendenti dell’avvenuta vaccinazione? 
No. Il datore di lavoro non può chiedere ai propri dipendenti di fornire informazioni sul proprio stato 
vaccinale o copia di documenti che comprovino l‘avvenuta vaccinazione anti Covid-19. Ciò non è 
consentito dalle disposizioni dell’emergenza e dalla disciplina in materia di tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Il datore di lavoro non può considerare lecito il trattamento dei dati 
relativi alla vaccinazione sulla base del consenso dei dipendenti, non potendo il consenso costituire 
in tal caso una valida condizione di liceità in ragione dello squilibrio del rapporto tra titolare e 
interessato nel contesto lavorativo (considerando 43 del Regolamento).DANNO EMERGENTE: 
l’articolo 6 del TUIR (DPR 917/1986) esclude dalla nozione di reddito imponibile il risarcimento del 
danno per la sola parte destinata a reintegrare il patrimonio del percettore a seguito di perdite o spese 
sostenute; 
Il datore di lavoro può chiedere al medico competente i nominativi dei dipendenti vaccinati? 
No. l medico competente non può comunicare al datore di nominativi dei dipendenti vaccinati. Solo 
il medico competente può infatti trattare i dati sanitari dei lavoratori e tra questi, se del caso, le 
informazioni relative alla vaccinazione, nell’ambito della sorveglianza sanitaria e in sede di verifica 
dell’idoneità alla mansione specifica (artt. 25, 39, comma 5, e 41, comma 4, d.lgs. n. 81/2008). Il 
datore di lavoro può invece acquisire, in base al quadro normativo vigente, i soli giudizi di idoneità 
alla mansione specifica e le eventuali prescrizioni e/o limitazioni in essi riportati (es. art. 18 comma 
1, lett. c), g) e bb) d.lgs. n. 81/2008). 
La vaccinazione anti Covid-19 dei dipendenti può essere richiesta come condizione per l’accesso ai 
luoghi di lavoro e per lo svolgimento di determinate mansioni (ad es. in ambito sanitario)? 
Nell’attesa di un intervento del legislatore nazionale che, nel quadro della situazione epidemiologica 
in atto e sulla base delle evidenze scientifiche, valuti se porre la vaccinazione anti Covid-19 come 
requisito per lo svolgimento di determinate professioni, attività lavorative e mansioni, allo stato, nei 
casi di esposizione diretta ad “agenti biologici” durante il lavoro, come nel contesto sanitario che 
comporta livelli di rischio elevati per i lavoratori e per i pazienti, trovano applicazione le “misure 
speciali di protezione” previste per taluni ambienti lavorativi (art. 279 nell’ambito del Titolo X del 
d.lgs. n. 81/2008). 
In tale quadro solo il medico competente, nella sua funzione di raccordo tra il sistema sanitario 
nazionale/locale e lo specifico contesto lavorativo e nel rispetto delle indicazioni fornite dalle 
autorità sanitarie anche in merito all’efficacia e all’affidabilità medico-scientifica del vaccino, può 
trattare i dati personali relativi alla vaccinazione dei dipendenti e, se del caso, tenerne conto in sede 
di valutazione dell’idoneità alla mansione specifica. Il datore di lavoro dovrà invece limitarsi ad 
attuare le misure indicate dal medico competente nei casi di giudizio di parziale o temporanea 
inidoneità alla mansione cui è adibito il lavoratore (art. 279, 41 e 42 del d.lgs. n.81/2008). 
Attenzione: il datore di lavoro non può chiedere ai dipendenti se si sono vaccinati contro il Covid, 
ma in ambito sanitario i non vaccinati possono essere esclusi da alcune mansioni su indicazione 
medico competente. 

DATORE DI LAVORO – OBBLIGO di INFORMAZIONE e FORMAZIONE  

“il datore di lavoro che non adempie agli obblighi di informazione e formazione gravanti su di lui o 
sui suoi delegati risponde, a titolo di colpa specifica, dell’infortunio dipeso dalla negligenza del 
lavoratore che, nell’espletamento delle proprie mansioni, ponga in essere condotte imprudenti, 
trattandosi di conseguenza diretta e prevedibile della inadempienza degli obblighi formativi, né 
l’adempimento di tali obblighi è surrogabile dal personale bagaglio delle conoscenze del lavoratore”. 

Corte di Cassazione sezione IV penale- sentenza n. 5776 dell’11 novembre 2020 pubbl. il 15 febbraio 2021 





Direzione Centrale Pensioni 
Coordinamento Generale Statistico Attuariale 


Roma, 16/02/2021


Circolare n. 26


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


Allegati n.3


OGGETTO: Ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini previdenziali per i liberi
professionisti ai sensi della legge 5 marzo 1990, n. 45. Rateizzazione
oneri di ricongiunzione relativi alle domande presentate nel 2021


SOMMARIO: Gli oneri di ricongiunzione relativi a domande presentate nel corso del
corrente anno 2021, in applicazione dell’articolo 2, comma 3, della legge 5
marzo 1990, n. 45, e tenuto conto della variazione negativa dell’indice dei


 







prezzi al consumo per il 2020, possono essere versati ratealmente senza
applicazione di interessi per la rateizzazione.


In base all’articolo 2, comma 3, della legge 5 marzo 1990, n. 45, il pagamento dell’onere di
ricongiunzione può essere effettuato ratealmente con la maggiorazione di un interesse annuo
composto pari al tasso di variazione medio annuo dell'indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati accertato dall'ISTAT con riferimento al periodo di dodici mesi che
termina al 31 dicembre dell'anno precedente.
 
 
Ogni anno, con apposita circolare sono quindi fornite le tabelle dei coefficienti da utilizzare per
i piani di ammortamento degli oneri di ricongiunzione relativi alle domande presentate nel
corso dell’anno medesimo, aggiornati in base al tasso di variazione medio annuo dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati accertato dall’ISTAT per l’anno
precedente a quello di riferimento (cfr., per le domande presentate nel corso dell’anno 2020,
la circolare n. 30 del 21 febbraio 2020).
 
 
Ciò premesso, il tasso di variazione medio annuo dell'indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati accertato dall'ISTAT per il 2020 è negativo ed è pari a -0,3%. Ne
consegue che non può essere determinata alcuna maggiorazione a titolo di interessi degli oneri
di ricongiunzione relativi alle domande presentate nel corso del 2021.
 
 
Pertanto, gli oneri di ricongiunzione relativi a domande presentate nel corso del corrente anno
2021, in applicazione dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 45/1990, possono essere versati
ratealmente senza applicazione di interessi per la rateizzazione.
 
 
Tanto premesso, con la presente circolare si forniscono le istruzioni per il corretto uso delle
tabelle (Allegato n. 1), la tabella I/2021, relativa all’ammontare della rata mensile costante
posticipata per ammortizzare al tasso annuo composto dello 0,0% il capitale unitario da 2 a
120 mensilità (Allegato n. 2) e la tabella II/2021, relativa ai coefficienti per la determinazione
del debito residuo in caso di sospensione del versamento delle rate mensili prima
dell’estinzione del debito al tasso annuo dello 0,0% (Allegato n. 3).
 
 
 
                                            Il Direttore generale vicario
                                                    Vincenzo Caridi
 







Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
 
 


Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.










Allegato n. 1 



 
ISTRUZIONI ED ESEMPI 



 
a) Determinazione della rata di ammortamento mensile nel caso di concessione della 
dilazione di pagamento dell’onere  di ricongiunzione.  



L'importo della rata si determina moltiplicando l’ammontare del debito da rateizzare per 
il coefficiente riportato nella tabella I/2021 in corrispondenza del numero delle rate 



mensili concesse per l'ammortamento. 
  
b) Determinazione del debito residuo da versare in unica soluzione nel caso in cui i 



pagamenti rateali vengano sospesi prima dell'estinzione del debito.  
Il coefficiente per la determinazione del debito residuo deve essere ricercato nella 



tabella II/2021 in corrispondenza del numero delle rate che l'assicurato avrebbe dovuto 
ancora pagare per perfezionare l'operazione di ricongiunzione, numero di rate che è 
ricavato come differenza fra il numero delle rate mensili originariamente concesse ed il 



numero di mensilità già corrisposte. La somma da versare, riferita alla data di scadenza 
dell'ultima rata pagata, si determina moltiplicando l'importo della rata per il coefficiente 



sopra indicato.  
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 



 



 













Allegato n. 2 



 
Tab. I/2021 - Ammontare della rata mensile costante posticipata per ammortizzare 



al tasso annuo composto dello 0,0% un capitale unitario da 2 a 120 mensilità 
 



Numero Importo mensile Numero Importo mensile Numero Importo mensile 



rate della rata rate della rata rate della rata 



1  41 0,024390244 81 0,012345679 



2 0,500000000 42 0,023809524 82 0,012195122 



3 0,333333333 43 0,023255814 83 0,012048193 



4 0,250000000 44 0,022727273 84 0,011904762 



5 0,200000000 45 0,022222222 85 0,011764706 



6 0,166666667 46 0,021739130 86 0,011627907 



7 0,142857143 47 0,021276596 87 0,011494253 



8 0,125000000 48 0,020833333 88 0,011363636 



9 0,111111111 49 0,020408163 89 0,011235955 



10 0,100000000 50 0,020000000 90 0,011111111 



11 0,090909091 51 0,019607843 91 0,010989011 



12 0,083333333 52 0,019230769 92 0,010869565 



13 0,076923077 53 0,018867925 93 0,010752688 



14 0,071428571 54 0,018518519 94 0,010638298 



15 0,066666667 55 0,018181818 95 0,010526316 



16 0,062500000 56 0,017857143 96 0,010416667 



17 0,058823529 57 0,017543860 97 0,010309278 



18 0,055555556 58 0,017241379 98 0,010204082 



19 0,052631579 59 0,016949153 99 0,010101010 



20 0,050000000 60 0,016666667 100 0,010000000 



21 0,047619048 61 0,016393443 101 0,009900990 



22 0,045454545 62 0,016129032 102 0,009803922 



23 0,043478261 63 0,015873016 103 0,009708738 



24 0,041666667 64 0,015625000 104 0,009615385 



25 0,040000000 65 0,015384615 105 0,009523810 



26 0,038461538 66 0,015151515 106 0,009433962 



27 0,037037037 67 0,014925373 107 0,009345794 



28 0,035714286 68 0,014705882 108 0,009259259 



29 0,034482759 69 0,014492754 109 0,009174312 



30 0,033333333 70 0,014285714 110 0,009090909 



31 0,032258065 71 0,014084507 111 0,009009009 



32 0,031250000 72 0,013888889 112 0,008928571 



33 0,030303030 73 0,013698630 113 0,008849558 



34 0,029411765 74 0,013513514 114 0,008771930 



35 0,028571429 75 0,013333333 115 0,008695652 



36 0,027777778 76 0,013157895 116 0,008620690 



37 0,027027027 77 0,012987013 117 0,008547009 



38 0,026315789 78 0,012820513 118 0,008474576 



39 0,025641026 79 0,012658228 119 0,008403361 











40 0,025000000 80 0,012500000 120 0,008333333 



 













Allegato n. 3 



 
Tab. II/2021 - Coefficienti per la determinazione del debito residuo nel caso di 



sospensione del versamento della rate mensili prima della estinzione del debito al 
tasso annuo dello 0,0% 
 



Rate 
residue 



Coefficiente 
Rate 



residue 
Coefficiente 



Rate 
residue 



Coefficiente 



1 1,000000000 41 41,000000000 81 81,000000000 



2 2,000000000 42 42,000000000 82 82,000000000 



3 3,000000000 43 43,000000000 83 83,000000000 



4 4,000000000 44 44,000000000 84 84,000000000 



5 5,000000000 45 45,000000000 85 85,000000000 



6 6,000000000 46 46,000000000 86 86,000000000 



7 7,000000000 47 47,000000000 87 87,000000000 



8 8,000000000 48 48,000000000 88 88,000000000 



9 9,000000000 49 49,000000000 89 89,000000000 



10 10,000000000 50 50,000000000 90 90,000000000 



11 11,000000000 51 51,000000000 91 91,000000000 



12 12,000000000 52 52,000000000 92 92,000000000 



13 13,000000000 53 53,000000000 93 93,000000000 



14 14,000000000 54 54,000000000 94 94,000000000 



15 15,000000000 55 55,000000000 95 95,000000000 



16 16,000000000 56 56,000000000 96 96,000000000 



17 17,000000000 57 57,000000000 97 97,000000000 



18 18,000000000 58 58,000000000 98 98,000000000 



19 19,000000000 59 59,000000000 99 99,000000000 



20 20,000000000 60 60,000000000 100 100,000000000 



21 21,000000000 61 61,000000000 101 101,000000000 



22 22,000000000 62 62,000000000 102 102,000000000 



23 23,000000000 63 63,000000000 103 103,000000000 



24 24,000000000 64 64,000000000 104 104,000000000 



25 25,000000000 65 65,000000000 105 105,000000000 



26 26,000000000 66 66,000000000 106 106,000000000 



27 27,000000000 67 67,000000000 107 107,000000000 



28 28,000000000 68 68,000000000 108 108,000000000 



29 29,000000000 69 69,000000000 109 109,000000000 



30 30,000000000 70 70,000000000 110 110,000000000 



31 31,000000000 71 71,000000000 111 111,000000000 



32 32,000000000 72 72,000000000 112 112,000000000 



33 33,000000000 73 73,000000000 113 113,000000000 



34 34,000000000 74 74,000000000 114 114,000000000 



35 35,000000000 75 75,000000000 115 115,000000000 



36 36,000000000 76 76,000000000 116 116,000000000 



37 37,000000000 77 77,000000000 117 117,000000000 



38 38,000000000 78 78,000000000 118 118,000000000 



39 39,000000000 79 79,000000000 119 119,000000000 











40 40,000000000 80 80,000000000 120 120,000000000 
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COMUNICATO STAMPA 


Dal 1°marzo SPID, CIE e CNS aprono le porte a tutti i siti della Pa 
L’Agenzia delle entrate in linea col Decreto Semplificazione 


SPID, Carta d’identità elettronica e Carta nazionale dei servizi. Dal 1° marzo saranno 
queste le tre chiavi che i cittadini potranno utilizzare per accedere ai servizi telematici 
dell’Agenzia delle Entrate. In linea con quanto previsto dal Decreto Semplificazione (DL n. 
76/2020), infatti, dal 1° marzo non sarà più possibile ottenere le credenziali di Fisconline, 
cioè quelle proprie dell’Agenzia, e nei prossimi mesi quelle già in uso verranno 
progressivamente dismesse. Sarà quindi necessario dotarsi di una delle tre modalità di 
identificazione e autenticazione, SPID, CIE o CNS, riconosciute per i servizi on line di tutte le 
Pubbliche amministrazioni e che sono già utilizzabili per accedere ai servizi delle Entrate. 
Tutte le modalità per poter ottenere Spid sono disponibili sul sito 
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid. 


Cosa cambia per i cittadini – Il Decreto Semplificazione e Innovazione digitale (DL n. 
76/2020), ha stabilito che l’accesso dei cittadini ai servizi della Pubblica Amministrazione 
dovrà avvenire attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) e la Carta di Identità 
Elettronica (CIE), oltre alla CNS. Quindi per chi già utilizza SPID, CIE o CNS per accedere ai 
servizi telematici delle Entrate non cambia assolutamente nulla. I cittadini, invece, che 
utilizzano le credenziali di Fisconline, fornite dall’Agenzia, potranno continuare ad utilizzarle 
fino alla naturale scadenza (e comunque non oltre il 30 settembre 2021), dopo di che sarà 
necessario essere in possesso, a scelta, di uno dei tre strumenti citati. 


Cosa cambia per i professionisti e le imprese– I professionisti e le imprese potranno 
richiedere le credenziali Entratel, Fisconline o Sister, rilasciate dall’Agenzia anche dopo il 1° 
marzo e fino alla data che sarà stabilita con un apposito decreto attuativo, come previsto 
dal Codice dell’amministrazione digitale. 


Cosa sono SPID, CIE e CNS – Spid è il Sistema Pubblico di Identità Digitale. Consiste di un 
sistema basato su credenziali personali che, grazie a delle verifiche di sicurezza, 
permettono di accedere ai servizi online della Pubblica amministrazione e dei privati 
aderenti. Per ottenere Spid basta scegliere uno dei 9 gestori di identità digitale presenti sul 
sito https://www.spid.gov.it/richiedi-spid e seguire i passi indicati dalle varie procedure ai 
fini dell’identificazione. CIE è la nuova Carta di identità elettronica, che permette anche in 
questo caso al cittadino di identificarsi e autenticarsi con i massimi livelli di sicurezza ai 
servizi online degli enti che ne consentono l’utilizzo, sia Pubbliche amministrazioni che 
soggetti privati. La CIE è rilasciata dal Comune di residenza, per utilizzarla al meglio è 



https://www.spid.gov.it/richiedi-spid

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid





importante assicurarsi di avere l’intero codice PIN della carta di identità elettronica e, se 
serve, richiederlo al proprio comune. Infine c’è la CNS, la Carta Nazionale dei Servizi, che 
permette di accedere agli stessi servizi attraverso un dispositivo, che può essere una 
chiavetta USB o una smart card dotata di microchip.  


Roma, 16 febbraio 2021 


 


 Contenuti extra 


 La scheda informativa sul sito dell’Agenzia 
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